
 
 

Comunicato stampa dell’Associazione Italiana Studiosi di Diritto dell’Unione Europea  

 

L’Associazione Italiana Studiosi di Diritto dell’Unione Europea (AISDUE), cui aderisce la 

stragrande maggioranza dei docenti e dei ricercatori della materia, manifesta profonda 

preoccupazione per le diverse inesattezze espresse da alcuni esponenti del mondo 

istituzionale e universitario in merito ai rapporti tra il diritto nazionale e il diritto 

dell’Unione europea. 

Il principio del primato del diritto dell’Unione europea sul diritto nazionale è acquisito da 

circa 70 anni ed è stato riconosciuto anche dalla nostra Corte costituzionale. Tale principio, 

volto a garantire che i cittadini europei siano tutelati allo stesso modo in tutti i Paesi 

dell’Unione stessa, comporta l’obbligo a carico delle autorità nazionali, incluse quelle 

giurisdizionali, di interpretare le norme interne, se possibile, in conformità al diritto 

dell’Unione, e, in caso contrario, di “disapplicare” il diritto nazionale incompatibile, anche 

se si tratta di leggi successive alle norme dell’Unione. 

Collegato a tale principio, è il monopolio riservato alla Corte di giustizia di assicurare 

l’interpretazione del diritto dell’Unione, per modo che le sue sentenze obbligano il giudice 

nazionale ad attenersi a tale interpretazione. 

Si tratta di principi acquisiti da tempo, condivisi da tutto l’arco della dottrina europea e 

ampiamente consolidati nella giurisprudenza degli Stati membri. In Italia, invece, recenti 

avvenimenti hanno provocato un acceso dibattito su quei principi, portando in qualche 

caso addirittura al rovesciamento degli stessi e ad affermazioni francamente inaccettabili.  

Va però avvertito che simili posizioni, dovute forse al difficile e concitato contesto in cui 

sono state formulate, rischiano di nuocere al ruolo dell’Italia in Europa e mettono in crisi 

la stessa partecipazione del nostro Paese al processo di integrazione europea, fondato sugli 

artt. 11 e 117 della Costituzione e su una prassi ormai settantennale. 

In questa situazione e anche in ossequio ai propri compiti statutari, l’AISDUE si rende 

disponibile ad offrire le proprie competenze nel quadro del dibattito che investe i delicati 

e complessi problemi posti dall’applicazione del diritto dell’Unione. 
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